
GIARDINI

N
egli anni Settanta non era diffici-
le, camminando in città, leggere
una scritta murale (allora non si
chiamava ancora graffito), che
diceva pressapoco così: «Anche
quando sembra tutto ormai per-

so, ci sarà sempre un buco nel muro dell’inverno
da dove nascerà la primavera più bella». Era una
metafora, certo. Ma se oggi ne cercaste una versio-

ne letterale, allora dovreste guardare non sui mu-
ri ma per terra, aiuole spartitraffico, interstizi ab-
bandonati tra le case, bordi incolti vicino alle tan-
genziali, cortili, ex parchetti giochi... Lì, oggi, pos-
siamo trovare la primavera anche d’inverno. Pic-
cole primavere clandestine, nate nella notte da
azioni di «guerriglia verde». Sono i «guerrilla gar-
den». Una pratica «critica» ed ecologica iniziata
negli Stati Uniti alla fine degli anni Settanta che
sta contagiando anche l’Italia. La guerrilla garde-
ning è una forma di resistenza non violenta con-
tro il degrado urbano e consiste nell’«appropriar-
si» di spazi pubblici abbandonati, avviliti dal ce-
mento e dall’incuria, e nel creare piccoli giardini.

Oggisichiamanoguerrilla gardens, ma all’ini-
zio far crescere il verde là dove c’erano solo polve-
re e spazzatura si chiamava creare giardini e orti
di comunità (community garden): una comunità
spontanea che si formava dal desiderio di rende-
re più vivibile la città, migliorando la condizione
di degrado dei quartieri periferici con la creazio-
ne di aree verdi pulite e sicure (nel 1977 a New
York c’erano più di 25.000 aree abbandonate in-
gombre di macerie e immondizia). Questa attivi-
tà spontanea ha «nobili» natali che risalgono al-
l’Ottocento, quando i Potato Patches, un pro-

www.greenguerriglia.it
È l’indirizzo del sito italiano dei guerriglieri

dei giardini: da Torino alla Sicilia, idee, proposte,
discussione e soprattutto «azioni» documentate
con racconti emolte fotografie.

Cespugli, fiori e ortaggi al posto del cemento o di aiuole abbandonate

www.guerrigliagardening.org
Forumglobale nato a Londra nel 2004 che

raccoglie le esperienze di pirateria verde di tutto il
mondo. In più video, libri, chat e informazioni su
semi e tecniche di coltivazione.

I pirati del verde
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